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GRANDE PARTECIPAZIONE Al CORSI ORGANIZZATI DALL'ISTITUTO MUSICALE LIVORNESE 

LIVORNO - L'Istituto Musi
cale «Pietro Mascagni» di Li
vorno ha ormai superato il 
quarto di secolo di vita.-

Fondato per iniziativa della 
provincia di Livorno nel gen
naio del 1953, ha costituito in 
tutti questi anni e costituisce 
tuttora una realtà di impor
tanza non trascurabile per la 
vita musicale della Regione. 

Dopo una prima sistema-
rione precaria e disagiata in 
alcuni locali della Casa della 
Cultura, l'Istituto si è stabili
to definitivamente nel 1957 in 
quella che è divenuta la sua 
sede definitiva, cioè la Villa 
Maurogordato in via Marradi, 
un imponente edificio sette
centesco situato nel centro 
della città e messo a disposi
zione dall'Amministrazione 
provinciale. Cosi in questi 
anni la scuola ha svolto le 
sue funzioni ccn grande 
tranquillità e discrezione, 
senza scivoloni e senza trion
falismi, assumendo poco a 
poco una configurazione giu
ridica ben definita (è gestito 
dal 1964 da un Consorzio fra 
il Comune e la Provincia di 
Livorno) e accogliendo un 
numero sempre crescente di 
allievi. Dal 1966 è esploso in
fatti un vero e proprio 
«boom» che ha portato ad un 
incremento sempre più ac
centuato tanto clie l'Istituto 
conta oggi più di 450 alunni. 
Si è avuto cosi un aumento 
graduale degli insegnanti, a 
cominciare dagli strumenti a 
fiato e dell'arpa. 

I corsi principali (cioè 
quelli di strumento) ed i 
corsi complementari (come, 
ad esempio, teoria e solfeggio, 
storia della musica, cultura 
musicale generale) sono af
fiancati da tre corsi straor
dinari: esercitazioni d'or
chestra — insegnamento piut
tosto raro anche nei più 
grossi Conservatori — eserci
tazioni di banda e musica 
d'insieme per archi (quartet
to). Recentemente l'Istituto 
Mascagni ha ottenuto anche 
il pareggiamento, permetten
do cosi ai suoi allievi di so
stenere gli esami in sede e 
non in altri Istituti. E que
st'anno gli esami a Livorno 
si sono svolti nella massima 
regolarità, evitando lo sgra-

forza del «Mascag » 

Oggi il conservatorio conta oltre 450 alunni - Le strutture nonostante l'impegno degli 
enti locali non sono adeguate - Verso la creazione delle scuole musicali di quartiere 

devole blocco che si è avuto 
nello scorso giugno al «Che
rubini» di Firenze ed in altri 
Conservatori. 

Ma uno degli intenti prin
cipali del Conservatorio li
vornese è quello di avviare 
gli studenti alle future espe
rienze professionali, dando 
l'opportunità agli allievi, me
diante criteri rigorosamente 
selettivi, di cimentarsi nelle 
esercitazioni di insieme. L'I
stituto ha trovato così uno 

dei punti di maggior forza 
nell'orchestra formata dai 
giovani allievi (circa una set
tantina di elementi) che sotto 
la guida del maestro Lorenzo 
Parigi, insegnante di esercita
zioni orchestrali, ha raggiun
to un alto livello di prepara
zione ed ha dato vita ad una 
serie molto articolata di atti
vità extrascolastiche. 

«Il nostro istituto — dice il 
presidente del «Mascagni» 
Torrigiani — non è un con

servatorio statale, si basa 
sugli enti locali, sul Comune 
e la Provincia. Abbiamo fatto 
però numerosi passi in avan
ti: nel '57 abbiamo ottenuto 
questa sede, che è ancora 
cresciuta e finalmente anche 
il tanto ambito pareggiamen
to. Siamo stati favoriti anche 
dalla volontà politica della 
sinistra di incrementare l'i
stituto come strumento di 
politica culturale per la col
lettività civica. . 

Vogliamo inoltre soddisfare 
la domanda di professione 
più che quella di accultura
zione: numerosi dei nostri al
lievi, diplomati e non diplo
mati. hanno trovato sistema
zione anche in grandi or
chestre (soprattutto quelle 
del Maggio Firentino, della 
RAI e dell'AIDEM) sempre 
più bisognose di ampliare i 
loro organici. 

Il nostro compito deve es
sere quello di elevare sempre 

più il livello della prepara
zione professionale 

Proprio per questo motivo 
abbiamo intensificato, con 
l'appoggio degli enti locali, 
l'attività dell'orchestra che ha 
svolto quest'anno, sotto la di
rezione .di Lorenzo Parigi, u-
na vasta "tournée" nelle pro
vince di Livorno e di Grosse
to, • con vivo successo di 
pubblino. Questa attività co
stituisce un vero e proprio 
servizio culturale nei con
fronti della città e della Pro-' 
vincia, cosi intendiamo ripa
gare l'onere sostenuto dagli 
Enti locali e dalla democra
zia civica, sui quali il "Ma
scagni" poggia». 

«Certo — aggiunge il 
maestro Cesare Cititi, diret
tore dell'Istituto — noi non 
possiamo, a differenza degli 
istituti statali, soddisfare la 
domanda di cultura musicale. 
E nonostante le richieste sia
no sempre più diffuse, man
cano le strutture adeguate 
per poterle soddisfare. 

Anche quest'anno ci sono 
pervenute ben 102 domande 
di ammissione alle classi di 
pianoforte. 

Come fare ad accoglierle 
tutte? Io approvo l'attività 
dell'orchestra, indirizzata a 
creare un ambiente musicale 
anche qui a Livorno, che è 
una città di grandi tradizioni. 
ma non posso fare niente per 
accogliere questa domanda 
crescente di acculturazione. 

Tuttavia le amministrazioni 
sono interessate ad un allar
gamento. 

Prossimamente sarà tenuto 
un convegno, nel quale si fa
rà un esame della situazione 
della didattica musicale in 
Toscana e si cercherà di dare 
un quadro che affini e renda 
operativi gli strumenti che 
possano soddisfare tutte le 
richieste. 

Noi saremmo propensi a 
formare delle scuole di quar
tiere o di circoscrizione, in 
cui possano essere impiegati. 
come docenti, anche i nostri 
allievi degli ultimi anni, più 
vicini al diploma. Sarebbe u-
n'altra occasione per speri
mentare il loro impegno pro
fessionale». 

Alberto Paloscia 

I tradizionali incontri con la musica « seria » nei luoghi d'arte fiorentini 

Daniele Zanettovich 

« bacchetta» nuova 

per l#Aidem a Santo Stefano 
Il giovane maestro ha offerto una convincente prova nella sinfo
nia della «Cenerentola» di Rossini - Calorosi applausi del pubblico 

7 tradizionali incontri con 
la musica — sianto ormai al
la diciottesima edizione ~~ 
organizzati datt'AIDEM du
rante il mese di settembre in 
alcuni «luoghi d'arte » della 
città, scaturiscono quest'anno 
da una situazione in via di 
rinnovamento, lungi ancora 
dall'essersi completamente 
risolta, ma con molti positivi 
segni di buona volontà per 
dare in assetto più stabile a 
questa preziosa istituzione. 
liberandola finalmente dalla 
malattia cronica dell'abban
dono. 

Intanto a Siena, prescin
dendo dalle dubbie qualità 
del direttore Negri, chiamata 
a un grosso impegno nel dar 
vita alle « Pescatrici » di 
Haydn, l'insieme non sfigurò 
e adesso, nella chiesa di San
to Stefano grazie a dio sotto 
altra bacchetta abbiamo avu
to modo di apprezzare — per 
quanto la terribile acustica 
poteva permetterlo — alcune 
prime parti, la tenuta ritmica 

e una buona scioltezza di 
fraseggio. 

Dicevamo del direttore. Per 
questa manifestazione di a-
pertura è salito sul podio 
Daniele Zanettovich, giovane 
figlio d'arte (suo padre è Re
nato, del Trio di Trieste) che 
alterna l'attività direttoria
le con quella di compositore. 
Proprio in tale veste. Zanet
tovich ci ha fatto ascoltare 
un lavoro in prima assoluta: 
«Sinfonia sopra un discanto 
aquilejese ». Breve e inten
samente lirica, la pagina è di 
un candore disarmante. An
dare controcorrente è lecito: 
quindi anche ignorare il 
viaggio musicale di questi ul
timi trent'anni. Per Zanetto
vich la guerra- pare non sia 
mai scoppiata e l'antica trac
cia musicale aquilejese (già 
di per sé arcana) si colora di 
fascinosi accenti neoclassici 
alla Malipiero con densità 
sinfoniche (la parte centrale 
del lavoro) da misticismo pe
nsiono, scandite con anda
mento solenne. Con gesto 

calmo e sicuro (lo è talmente 
che spesso si ferma addirit
tura, ma l'orchestra lo segue 
ugualmente), il giovane 
maestro ha offerto una con
vincente prova nella sinfonia 
della a Cenerentola » di Ros
sini eseguita in apertura, a 
cui purtroppo (a parte la no
vità contemporanea) ha unito 
un repertorio tanto inconsue
to quanto poco interessante 
quale la « Sinfonia n. 15 K 
14 in Sol maggiore» di Mo
zart, roba che a quel tempo si 
faceva in serie essendo nxisi-
ca di piacevole intrattenimen
to, e la scialba a Sinfonia in 
Do maggiore » di Weber, che 
non pareva neanche più lo 
stesso fantasioso e brillante 
compositore delV« Eurianthen 
e del « Freischutz ». 

Il folto pubblico ha ap
plaudito con calore tutti gli 
interpreti. 

Marcello De Àngelis 

L'orchestra deli'Aldem In un recènte concerto mi salone dei Dugento 

Ecco i prossimi appuntamenti 
Pubblichiamo di seguito il programma dei 

prossimi concerti dell'AIDEM: 
5, 7, 9 settembre ore 21,15 chiesa di S. Ste

fano al Ponte Vecchio, orchestra AIDEM di 
Firenze, direttore Daniele Zanettovich. mu
siche di L. Boccherini, G. Gounod. D. Zanet
tovich, C.M. Fon Weber. 

8 settembre ore 21,15 complesso del Musi-
cus concertus di Firenze direttore Marcello 
Panni, Antonio Bacchelli, Cristiano Rossi vio
lino, musiche di A. Berg e A. Schonberg, gal
leria dell'accademia. 

12. 13. 14 settembre ore 21,15 al Cenacolo 
della Basilica di S. Croce orchestra AIDEM 
di Firenze direttore Giorgio Mezzanotte, Ser
gej Blumin, tromba, musiche di G. Torelli, 
C. Debussy, G. Fauré, F. J. Hajdn. 

19 settembre ore 21,15 nella chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio l'Accademia corei-
liana, Gabriella Armuzzi Romei violino, Mar
gherita Gaflini cembalo. Massimo Godoli vio
loncello, primo concerto di J. Sebastian Bach. 

23 settembre ore 21.15 nella chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio accademia corellia-
na secondo concerto di Johann Sebastian 
Bach. 

26 settembre ore 21.15 nella galleria dell' 
accademia Trio di Trieste. Dario De Rosa 
pianoforte. Renato Zanettovich violino, Ame
deo Baldovino violoncello, musiche di F. J. 
Hajdn, R. Schumann, M. Ravel. 

29 settembre ore 21.15 nel cenacolo della 
Basilica di S. Croce Massimiliano Damerini 
pianista, musiche di A. Schiabin. M. Ravel. 
K. Szjmanowski. A. Berg. 

3 ottobre ore 21.15 nella Galleria dell'Acca
demia Quartetto Beethoven Krjssa Nicolaj 
Zabavnikov, violino, Fjodoro Druji violon
cello, musiche di D. Sciostakovich e L. Van 
Beethoven, i 

6 ottobre ore 21.15 nel cenacolo della Basi
lica di S. Croce Victor Pikaizen violino musi-

| che di Nicolò Paganini. 

Una mostra per l'anniversario 

S. Cecilia 
di Lucca compie 

mezzo secolo 
LUCCA — La Cappella Musicale di S. Ceci
lia della Cattedrale di Lucca compie 50 ami 
e ha voluto celebrare l'avvenimento con una 
mostra di pittura nel ridotto del teatro del 
Giglio che resterà aperta per tutto il mese di 
settembre, venendo cosi ad arricchire il già 
nutrito calendario del «Settembre lucchese>. 

Sono oltre cinquanta gli artisti, in gran 
parte lucchesi, che hanno aderito alla mani
festazione organizzata in collaborazione col 
comune di Lucca. 

Una parte del ricavato delle vendite dei 
quadri andrà a beneficio della Cappella di 
S. Cecilia per il restauro di un organo otto
centesco, opera del lucchese Domenico Puc
ci. Il concerto di presentazione dell'organo 
restaurato avrà luogo il 13 ottobre e sarà 
tenuto dal maestro Gianfranco Spinelli con 
la partecipazione della Cappella di S. Cecilia. 

NELLA FOTO: il manifesto della Mostra, 
tratto da un quadro di Sargentini. 

Oggi al Teatro Comunale 

di 
Caterina Bueno 

a Pietrasanta 
rVLAREGGIO — Prende ii vìa oggi l'iniziativa 
musicale lanciata' dall'assessorato alla cul
tura del comune e che si articolerà per tutto 
fl mese di settembre. 

«Il Cantapopolo 1979: primo itinerario nel-, 
la cultura popolare » si aprirà con uno spet
tacolo-recital al- Teatro comunale di Pietra-
santa, di canto e musica tratti dalla tradi
zione popolare toscana. 

Sul palcoscenico si esibirà Caterina Bueno 
e il suo gruppo: Franco Pacini (chitarra-vo
ce, e Alberto Babà (chitarra, armonica, cla
rino e voce). 

I motivi presentati si muoveranno su un 
unico filo conduttore: il tema della morte e 
della rinascita, del passaggio da. una fase 
all'altra dello sviluppo dell'uomo (infanzia, 
adolescenza, maturità e vecchiaia) così come 
sono state lette nella cultura popolare to
scana. 

t biglietti per lo spettacolo (ingresso unico 
lire 1.000) saranno messi a disposizione del 
pubblico a partire dalle 20,30 presso il botte
ghino del Teatro comunale. 

Iniziato il concorso al Comunale di Firenze 

Al «Cassadò» più 
di 50 concorrenti 

Un concerto con l'Orchestra del maggio (e un buon 
assegno) il premio del vincitore - Concorrenti di 18 paesi 

Seguendo fedelmente il 
rituale, dopo IL sorteggio 
per determinare la succes
sione delle prove del sin
goli candidati, è Iniziato 
ufficialmente il VI concor
so internazionale di vio
loncello « Gaspare Cassa-
dò », quindi già da martedì 
al teatro comunale di Fi
renze, hanno anche avuto 
Inizio le prove eliminatorie 
del concorso. 

Il « Concorso Cassadò » 
— che è biennale — viene 
organizzato sotto l'alto 
patronato del Presidente 
della Repubblica italiana 
dal Teatro comunale ed è 
dedicato alla memoria del
l'Illustre, indimenticabile 
violoncellista. 

L'Idea della manifesta
zione nacque nel marzo 
1968 In seguito a un muni
fico gesto del celebre vio
loncellista Mlstlslav Ro-
stropovlch, grande ammi
ratore del musicista 
scomparso. 

Per quest'anno si preve
de un eccezionale numero 
di concorrenti provenienti 
da ogni parte del mondo. 
Esattamente cinquantuno 
in rappresentanza del se
guenti paesi: Argentina, 
Austria, Belgio, Bulgaria, 
Canada. Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, In
ghilterra, Italia, Olanda, 
Portogallo. Romania. Sve
zia, Ungheria, URSS e 
USA. 

Il vincitore del I premio 
si assicurerà la somma di 
due milioni e trecento mi
la lire più la possibilità di 
esibirsi in concerto con 
l'Orchestra del maggio 
musicale fiorentino nella 
stagione '79-'80 del Teatro 
comunale di Firenze. 

Agli altri quattro primi 
classificati saranno asse
gnati premi in denaro, of
ferti (come il primo) 
dal Teatro comunale, dal 

Comune, - daWAsOenda^ub 
fonoma ^dl S&rlspb dPkiJ 
renze, d'alia^ Regione To-7 

scana, dal Monte dei Pa
schi e dalla locale Cassa di 
risparmio. 

Sono inoltre a disposi
zione della commissione 
giudicatrice: una medaglia 
d'oro offerta dall'ente pro
vinciale per il Turismo di 
Firenze per il più giovane 
finalista: una targa d'ar
gento offerta dalla Camera 
di Commercio per un con
corrente distintosi nella 
seconda prova. 

La commissione giudi-
catrle è composta da A-; 
medeo Baldovino e Piera 
Farulli per l'Italia, Mauri; 
ce Gendron per la Francia, 
Bernhard Gunter per la 
Repubblica. Democratica 
Tedesca, Arto Noras per la 
Finlandia. Constantin Po-
poff per la Bulgaria e Da-
nljl Shafran per l'URSS ed 
è presieduta da Piero Fa-
rulli. 

Le prove eliminatorie 
proseguiranno, sempre al 
Teatro Comunale, cosi le 
semifinali e le finali alle 
quali parteciperà l'Or
chestra del Maggio Musi
cale Fiorentina diretta da 
Massimo De Bernart. (le 
date sono domani, dome
nica e lunedi por le semi
finali. e giovedì 13 e ve
nerdì 14 per la prova fina
le). 

Il concerto di premia
zione, infine, si terrà, 
sempre al Teatro Comuna
le, la sera di sabato 15 set
tembre, alle ore 21. 

Sabato 
e domenica 
a Pistoia 
la sagra 
venatoria 

PISTOIA — Una ghiottoneria 
per i cacciatori che stanno 
oleando le loro doppiette in 
attesa della prossima «ria
pertura », ma non solo per lo
ro. 

Si svolgerà a Pistoia, saba
to e domenica prossima la 12. 
edizione della « Sagra venato
ria ». 

Quest'anno la simpatica ma
nifestazione (anche se non 
sappiamo cosa ne pensano in 
proposito i volatili) si trasfe
risce nel parco di San Gio
vanni, un ambiente ideale al 
centro delia città. 

La Federazione della cac
cia, tradizionale organizzatri
ce, si giova del patrocinio di 
comune e provincia e anche 
se del circolo filatelico e nu
mismatico pistoiese (che ab
bina alla sagra un annullo po
stale). 

A proposito di un libro di P.N. Martelli 

Contributo alla storia 
della 
Resistenza in Toscana 

La testimonianza del com
pagno Tognarini, coman
dante partigiano —. Un li
bro recentemente pubblica
to — Il contributo di Piom
bino alla guerra partigia
na. 

Trentacinque anni dopo 
la fine della guerra parti
giana nelle nostre zone, no
nostante siano stati pub
blicati molti contributi, 
documenti, testimonianze, 
mancava ancora un lavo
ro di sintesi: per questo ho 
apprezzata molto il recen
te libro di Pier Nello Mar
telli (La Resistenza nell'Al
ta Maremma, Pisa Giardi-
1978, L. 8.000). 

Soprattutto per quanto 
riguardo la vicenda della 
« Camicia Rossa », il ruo
lo del comandante Mario 
Chirici, e il coìitributo dei 
partigiani massctani alla 
lotta di liberazione, il libro 
mi pare molto esaurien
te. Vorrei tuttavia offrire 
un apporto che dal Martel
li stesso, e da chi voglia 
occuparsi di questi argo
menti, sarà accolto come 
una testimonianza perso
nale tendente a lumeggia
re maggiormente alcuni a-
spetti della nostra com
plessa, oltre che generosa, 
lotta contro il nazifasci
smo. 

Innanzitutto mi sembra 
doveroso premettere che, 
quando si parla di resi
stenza in questa vasta a-
rea, che Martelli ha defi
nito « Atta Maremma », è 
impossibile sacrificare en
tro margini troppo ristret
ti, il ruolo decisivo e in
sostituibile che ha avuto 
la città di Piombino. 

E non ini riferisco solo 
i ; al fatto' che non pochi fu

rono i piombinest sta nel
la brigata « Camicia Ros
sa », sia nella « 3.a Briga
ta Garibaldi Valdicornia», 
ma soprattutto alla que
stione della continuità tra 
antifascismo e resistenza 
che. nel caso di Piombino, 
unico o quasi in Italia, era 
saldata dall'episodio della 
battaglia del 10 settembre 
1943. 

Il fatto che al famoso 
convegno di Botramarmi 
(Montecalvi) del 10 otto
bre. a cui partecipò Rena
to Bitossi (il «signor Giu
lio » di cui parla anche 
Martelli, p. 16). fosse da
to al sottoscritto l'incari
co di costituire una for
mazione in località Poggio 
alla Marruca, era conse
guenza dell'esistenza, fin 
dall'indomani della « bat
taglia di Piombino» di un 
gruppo armato, Vasco Ja-
mandato. Già prima del 
convegno avevano tentato 
il collegamento con il mio 
gruppo, per inquadrarmi 
nel Cln interprovinciale 
Livorno-Pisa come primo 
gruppo armato. Vasco Ja-
coponi e Aramis Guelfi, 
con cui in seguito svilup
pammo una feconda col
laborazione clandestina: 
infine Tantardini « Colli
no ». per essere stato mio 
a collega s di celta nel 1932 
come detenuto antifasci
sta. fu da me riconosciuto 
e accettato come emissa
rio del Cln. D'altronde che 
altro potevano fare, se non 
prepararsi a combattere 
con le armi, coloro che co
me il sottoscritto, compro
messi nella « Gigantesca » 
battaglia del 10 settembre 
(non è esaaerata la defi
nizione se si pensa che con 
le nostre modeste forze a-
vevamo attaccato gli uo
mini e le navi del 3. 
Reich), rifiutavano la via 
della fuga e dell'attesa? 

LA «3. BRIGATA 
GARIBALDI* E L.A 
a CAMICIA ROSSA » 

Precisato dunque molto 
sommariamente il rappor
to tra Piombino e la resi
stenza della zona che, ri
peto, fu preponderante 
qualitativamente e quanti
tativamente (nella « Cami
cia Rossa» i piombinosi 
furono 70, i massetani 98, 
70 deirimmediato circon
dario di Piombino, e 238 di 
altrelocQlttà italiane e stra
niere, soprattutto russi: 
nella «3M Garibaldi Val
dicornia », 86 piombinest, 
69 del circondario, 246 di 
altre località, prevalente
mente livornesi), vorrei ag
giungere alcune precisazio
ni che possono forse aiu
tare anche Martelli a scio
gliere qualcuno dei dubbi 
che, con molta correttez
za e molta onestà, egli di
chiara esplicitamente. 

Ad esempio a proposito 
della nomina avvenuta il 
7 gennaio 1944 di Chirici a 
comandante della 3.a Bri
gata Garibaldi (pp. 34 e 
61), U mio ruolo non fu 
quello di semplice « tra
mite » con t7 Comando Mi
litare Interprovinciale: do
vetti infatti recarmi per
sonalmente a Firenze per 
avere Q. contatto col Co
mando Militare del CTLN, 
cioè con Alessandro Sini-
gaglia (medaglia d'oro al

la memoria delta Resisten

za; non escludo però che . 
si trattasse di Gino Men-
coni, anch'egli mdo alla 
memoria della resistenza: , 
allora i nomi veri non e-
rano certo dichiarati e-
splicitamente). e nella mia 
qualità di responsabile mi
litare di zona richiesi, ol
tre che il riconoscimento 
della brigata, l'invio di uo
mini ed armi, cosa che av
venne m misura considere
vole e per tutta la durata 
della guerra. 

D'altronde questo mio 
ruolo che testimoniava in 
definitiva la natura non 
solo strettamente « milita
re » della resistenza, come 
talora sembrava intendere 
Chirici (e prima di lui il 
col. Odello che nell'ottobre 
aveva fatto parte del mio 
gruppo), consisteva anche 
nel garantire quel retro- j 
terra organizzativo, politi
co e militare, costituito dai 
vari Cln locali, come Quel
li di Frassine a.Monterò- • 
tondo..punti nevralgici do-, 
ve avevo invitato ad assu-, 
mere la presidènza alcuni ' 
piombinest, rlspettlvamen*' 
te Claudio Dini e Gemisto 
Caramassi, e il rag. Gino 
Gazzci, o dalle varie SAP 
e GAP, costituite un pò do
vunque fin dai primissimi 
giorni dopo la battaglia di 
Piombino, attraverso un 
lavoro capillare e terribil
mente pericoloso, le quali 
fornirono il grosso dei com
pagni che via via passava
no dalla clnndestinità alla 
lotta armata. 

Questo ruo'o mio COIÌIP, 
od altro livello, quello di 
Frangioni. non era svol- -
to in rappresentanza del . 
pari«ellcon^n(5«o.l.ancftgq 

;se indubbiamente M'O «Qr> 
stra fede politica non pò-, , 
teva certo essere nascosta,, 
costituendo anzi essa stes
sa una inequivocabile ga
ranzia di fermezza antifa
scista e di capacità cospi
rativa. rafforzata dal no
stro passato di perseguita
ti, ma agivamo come e-
saressione di oraanismt 
raunresentntwi di tutte In 
forze politichp antifasci
ste. mme il Cln interpro
vinciale. 

LA LIBERAZIONE 
DI LIVORNO 

Per questo fummo in 
grave disaccordo con Chi-' 

.rici allorché.'questi, senza 
'consultare gli^stessicparti-
*giani- combattenti. della 
brigata, nel maggio 1944 
(ma noi venimmo a saper- ' 
lo successivamente, aven- ' 
do egli agito in completa 
segretezza), prese contatto 
e aderì al Raggruppamen
to Monte Amiata, di ispi
razione badogliano e mo
narchica, abbandonando il 
comando Militare Inter
provinciale. Dopo che la 
brigata era slata creata. 
ricostituita quasi dal nul
la con il nostro sforzo 
quando aveva subito attac
chi disastrosi, rastellamen-
ti feroci, questa decisione 
del Chirici, pur mostrando
si un valoroso comandan-
dante, che rompeva i col
legamenti oltre che con il 
Cln interprovinciale, an- -
che con tutti i Cln a nord 
e nordest, esclusa Massa 
M., rendeva impossibile 
un obbiettivo, sebbene as
sai difficile, di fondamen-.' 
tale ' importanza: quello 
della liberazione dei cen- • 
tri da Piombino a Livor
no, e soprattutto di Livor
no stessa, prima dell'arri
vo degli alleati e con l* 
sole forze partigiane, 

Direttosi a sud, verso 
Massa M., anziché verso 
nord. Chirici con la sua 
brigata, ora ribattezzata 
« Camicia Rossa », dopo 
una marcia di grande va-' 
lore strategico-militare, 
pur con un obbiettivo dt- , 
scutibile si incontravano 
con gli alleati che provve
devano all'immediato di
sarmo dei partigiani. 

Furono invece la briga
ta da me comandala, la 
« 3.a Garibaldi Valdicor
nia», e vari suoi distacca
menti, che riuscirono a 
precedere gli alleali in al
cune località, come ad » 
sempio Venturina, rivela
tasi subito come un nevral-

' gico centro stradale e ae
roportuale: ma il proget
to, anche per la dura op
posizione degli alleati, tan
to più efficace in quanto 
le nostre forze si presen-
tavano divise, non potè ri
dursi ad altro che ad al
cuni episodi e fatti di 
guerra di notevole impor
tanza, ma indubbiamente 
al di sotto delle nostre for
ze, e soprattutto tali da 
non far2i cogliere piena
mente il frutto di tanti 
mesi di sacrifici é di lotte. 

Tutto questo, che rappre
senta solo un primo spun
to per una più approfon
dita discussione, ho voluto 
offrire 

Federigo Tognarini 
Comandante della 3.a 

Brigata Garibaldi 
Valdicornia 
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